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RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO ALL’ASSEMBLEA DEI 
SOCI IN OCCASIONE DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI 
ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2025, REDATTA IN BASE 
ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA ESEGUITA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL 
D.LGS. N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017. 

All’Assemblea dei soci del Movimento per l’Autosviluppo Internazionale nella 
Solidarietà - Organizzazione di Volontariato, con sede a Roma, piazza Manfredo 
Fanti n. 30. 

La presente relazione è stata approvata collegialmente ed in tempo utile per il suo 
deposito presso la sede dell’Associazione MAIS ODV nei 10 giorni precedenti la 
data della prima convocazione dell’Assemblea di approvazione del bilancio oggetto 
di commento. 

Il Consiglio di amministrazione ha reso disponibili i seguenti documenti relativi 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 conformi alla “modulistica di bilancio” del 
DM del 5 marzo 2020 e approvati dal Consiglio stesso in data 24 marzo 2026: Stato 
Patrimoniale MOD. A); Rendiconto Gestionale MOD. B); Relazione di missione 
MOD. C). 

Il Collegio sindacale (Organo di controllo dell’Ente) nel corso del 2025 ha svolto 
l’attività di vigilanza prevista dall’art 30 del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 3 
luglio 2017, n. 117) e allo stesso tempo ha svolto sul bilancio i controlli previsti dalle 
Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore 
(CNDCEC), consistenti in un esame sintetico complessivo volto a verificare che il 
bilancio sia stato correttamente redatto. Delle verifiche effettuate sono stati redatti 
verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente 
relazione.   

Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti 
organizzativi, del sistema amministrativo e contabile e sul loro concreto 
funzionamento; abbiamo inoltre monitorato l’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui 
all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via 
esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al 
rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla 
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raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza 
(diretta e indiretta) di scopo di lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative 
disposizioni, si riferiscono di seguito le risultanze dell’attività di Mais ODV: 

- persegue in via prevalente le attività di interesse generale elencate nell’art 4 
dello statuto; 

- effettua marginalmente attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo 
Settore rispettando i limiti previsti dal D.M. 19.5.2021, n. 107, come 
dimostrato nella Relazione di missione; 

- ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti 
previsti dall’art. 7 del Codice del Terzo Settore e dalle relative linee guida; ha 
inoltre correttamente rendicontato i proventi e i costi di tali attività nella 
Relazione di missione; 

- ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del 
patrimonio; a questo proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo 
Settore, non sono previsti emolumenti, compensi o corrispettivi, retribuzioni, a 
qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi sociali, ai responsabili 
amministrativi e agli associati. 

Abbiamo partecipato all’Assemblea dei soci e alle riunioni del Consiglio di 
amministrazione e, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilievi 
particolari da segnalare. 

Abbiamo acquisito dal Consiglio di amministrazione, con adeguato anticipo, anche 
nel corso delle sue riunioni, informazioni sul generale andamento della gestione e 
sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le 
loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’Associazione. In base alle 
informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire, le decisioni 
del Consiglio di amministrazione sono apparse conformi alla legge ed allo statuto 
sociale e ispirate dai principi di prudenza e di continuità aziendale. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 
sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché 
sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, 
mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei 
documenti aziendali, e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire 

Abbiamo vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 giugno 2001, 
n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica). 
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Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 
significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

L’Organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul 
bilancio le attività di vigilanza previste (Norma 3.8) dalle “Norme di comportamento 
dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore” (CNDCEC), consistenti in un 
controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato 
correttamente redatto. In assenza di un soggetto incaricato della revisione legale, 
inoltre, l’organo di controllo ha verificato la rispondenza del bilancio e della 
relazione di missione ai fatti e alle informazioni di rilievo di cui l’organo di controllo 
era a conoscenza a seguito della partecipazione alle riunioni degli organi sociali, 
dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza, dei suoi compiti di monitoraggio e dei suoi 
poteri di ispezione e controllo. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non 
hanno derogato alle norme di legge che regolano la materia e al principio contabile 
35 emanato dall’Organismo Italiano di Contabilità (ETS febbraio 2022). La corretta e 
costante adesione a tale principio, nella redazione dei documenti di bilancio da parte 
di MAIS ODV, consente un opportuno confronto nella serie storica degli andamenti 
amministrativi e contabili dell’Associazione ed offre altresì un utile strumento di 
previsione e programmazione dell’attività. 

 
Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

L’avanzo netto accertato dal Consiglio di amministrazione relativo all’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2025 risulta essere pari a euro 10.111 rispetto all’avanzo di 
euro 102.478 dell’esercizio precedente: un risultato positivo e di equilibrio, sebbene 
più circoscritto rispetto all’anno precedente in cui si erano potuti registrare valori più 
alti di Proventi e Ricavi grazie a finanziamenti provenienti da enti solidaristici che 
sono stati correttamente impiegati nel corso dell’esercizio 2025. Il Patrimonio netto 
aziendale ha registrato un conseguente aumento da euro 350.104 a euro 360.215. 

Rilevato pertanto il buon andamento della gestione amministrativa e contabile 
dell’Associazione, che ha consentito il raggiungimento di un risultato positivo 
(benché contenuto) di bilancio, si evidenzia l’opportunità di proseguire una corretta 
gestione amministrativa e contabile che assicuri l’impiego delle risorse del 
patrimonio netto per le finalità statutarie dell’associazione.   
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Sulla base delle risultanze dell’attività da noi svolta, invitiamo i Soci ad approvare il 
bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto dagli 
amministratori. 

 

Roma, 31 marzo 2026                         

 

Il Collegio Sindacale - Organo di Controllo 

  


